
Comune di Camaiore

Nuovo PIANO STRUTTURALE
Il Comune incontra i cittadini

RIUNIONI TEMATICHE

23 marzo 2015, ore 17.30 – Sala parrocchiale chiesa S.Andrea
Pontemazzori - Camaiore

REPORT della RIUNIONE
a cura dell'Ufficio Pianificazione Territoriale

Struttura della serata:
Tema: IL PATRIMONIO TERRITORIALE: AMBIENTE, CULTURA E PAESAGGIO
ore 17.30: accoglienza e registrazione
ore 17.45: introduzione del Sindaco Alessandro Del Dotto 
ore 18.00: intervento dell'Assessore Simone Leo
ore 18.20: intervento dell’arch. Fabrizio Cinquini, coordinatore scient. per redazione del quadro progettuale
ore 18.30: avvio della discussione
ore 19.50: chiusura dei lavori

Hanno partecipato circa 30 persone (14 persone si sono registrate)

Sintesi degli interventi

Sindaco ALESSANDRO DEL DOTTO:
Saluti  agli intervenuti ed introduzione al tema della riunione con illustrazione dell’iter necessario
per  la  formazione  del  nuovo  Piano  Strutturale,  specificando  che  esso  non  riguarda  solo
l’urbanistica, ma anche lo sviluppo futuro ed infatti contiene previsioni attinenti ai vari settori ed
agli altri campi della vita quotidiana. 
Quindi  occorre  considerare  anche  le  attività,  come  stasera,  in  ambito  agricolo,  ambientale  e
culturale, tenendo presente che la conservazione del patrimonio è la base di partenza dell’incontro
odierno. 
In  ultimo ricorda ai  presenti  di  indicare  il  loro nome sui  fogli  distribuiti  per la registrazione ed
anche inviare e-mail  con le indicazioni suggerite.

AssessoreE LEO SIMONE:
Prima  di  fare  un  dettaglio  delle  previsioni  occorre  riconoscere  i  valori  ambientali  e  culturali  del  nostro
territorio. La pianificazione territoriale occorre per un fine da perseguire ma prima, soprattutto oggigiorno,
bisogna considerare i problemi conseguenti alla urbanizzazione, ai problemi collegati come per esempio al
cosiddetto  “piano  delle  antenne,  ai  rischi  geologici  ed  idraulici,  con  l’aggiornamento  dei  rischi  e  degli
adeguamenti effettuati (fiume di Camaiore) e ad altri. 
Occorre provare ad individuare strategie per dare un valore al territorio: inserire nella carta del patrimonio  la
sentieristica comunale vuol dire identificarla come  un valore da proteggere, vuol dire difenderla ma anche
vincolarla. Abbiamo tante opere sul territorio a cui attribuire un valore di tutela e conservazione. 
Gli incontri sono fatti per avere un contributo e per iniziare ad individuare le strategie.

Arch. FABRIZIO CINQUINI:



Ogni singolo cittadino ha un ruolo attivo: dobbiamo guardare, analizzare il territorio ed il suo patrimonio, che
è la ricchezza ma anche la memoria della comunità, evidenziando pure i problemi. 
La carta del patrimonio è una carta dinamica che costituisce la base delle strategie ed evidenzia l’impatto che
possono avere le previsioni. 
Tra  i  documenti  dell’avvio del  procedimento  del  nuovo piano strutturale  ne è  compreso  uno,  “Relazione
generale”,  di  circa  40 pagine,  che illustra  i  temi  oggetto delle  riunioni  tematiche.  Partendo dal  Piano di
Indirizzo Territoriale della Regione Toscana già si evidenziano i temi adesso da sviluppare: 1) reti ecologiche,
2) mantenimento delle aree di pregio, 3) uso del territorio rurale, 4) gradiente verde dentro la città consolidata.
Da questi punti si sviluppa poi un progetto complessivo per l’intero territorio.

FRANCESCO CERAGIOLI:
In rappresentanza del  Gruppo Archeologico di Camaiore faccio i complimenti alla Amministrazione per
l’ottima partenza. Bisogna riconoscere i valori messi a rischio, per tutelarli, e trovare un giusto equilibrio tra
territorio ed uomo: in alcuni casi risulta più importante la vita umana. 
Il Gruppo Archeologico sta preparando una carta archeologica che poi sarà messa a disposizione. Tuttavia
segnalo disfunzioni con la direzione del Museo archeologico di Camaiore. Mentre con il CAI di Viareggio si
sta preparando una carta della sentieristica, delle sorgenti e dei lavatoi. 
Ci sono delle bellezze e dei beni materiali e immateriali da valorizzare, tra cui anche il paesaggio della nostra
zona, la storia rappresentata dalle “Marginette”, dallo  ”Altare dei pennati”, dalle identità religiose che si sono
formate nei secoli e da tradizioni come per esempio le “erogazioni” dei sacerdoti per favorire i raccolti. 
Per  quanto riguarda l’urbanistica,  il  territorio risulta  anche troppo antropizzato;  allora bisogna puntare  al
recupero della montagna e degli edifici. Ho letto nel programma elettorale del Sindaco l’indicazione di circa
20.000 edifici da recuperare; forse ce ne saranno altri 5.000.
Sono da valorizzare le cisterne e le fornaci e tutto il sistema pre-industriale, la sentieristica, i monumenti,
anche per il turismo e per una questione economica, nonché per il recupero degli edifici, coinvolgendo le
comunità; è inutile fare scoperte, come l’area dell’Acquarella, se poi non si possono mantenere.

GIULIANA GIANNINI:
Ho una azienda agricola – agriturismo in questa zona (Pontemazzori) lungo la Via Francigena; i terreni erano
abbandonati, adesso sono recuperati. Inoltre pensavo di poter ristrutturare altri due rustici. Però qui,ad oggi ci
mancano alcuni servizi, come la linea per Internet, e non sappiamo come fare. 
Segnalo la necessità di restaurare la piccola cappella lungo la Via Francigena.

Un’altra persona propone di trovare una nuova collocazione per l’isola ecologica, spostandola dal
piazzale antistante la chiesa e fa presente che i fossi a monte, abbandonati, costituiscono un rischio per lo
sporco accumulato.
Risponde il Sindaco, precisando che occorre trovare soluzioni serie, anche inserendole in strumenti come il
Piano Strutturale e intervenendo prima che comportino un impegno finanziario maggiore.

ADRIANO FRANCESCONI:
In rappresentanza della  Associazione Pié  di  Monte di  Pontemazzori.  Nel  corso di  questi  anni  abbiamo
cercato di tutelare ambiente, lavatoi, sentieri; la Via Francigena passa da qui e noi l’abbiamo mantenuta, ma,
dal punto di vista della titolarità, di chi è la proprietà? Ed anche gli ultimi lavori dal laghetto alla località
Moscatello da chi sono stati fatti? Segnalo che sono da ultimare.
Bisogna valorizzare il  percorso della Via  Francigena,  anche con segnali  e cartellonistica.  Per  esempio  in
questa chiesa c’è un quadro che, è stato scoperto recentemente, raffigura San Riccardo e ciò significa che vi
era  già  un collegamento  con Lucca,  ove se  ne trova uno analogo.  Il  tracciato della  Via  va recuperato e
migliorato altrimenti le persone che lo percorrono ne fanno una cattiva pubblicità. Occorre tener presente che
quest’anno è anche l’anno del Giubileo. 
I sentieri, in generale, dopo l’evento del 05/03/2015, sono ora quasi impraticabili o addirittura scomparsi, a
causa degli alberi abbattuti dal vento. In questo caso il Comune cosa fa?

FRANCESCO CERAGIOLI:
Per la Via Francigena bisogna recuperare la 27a tappa ed indicarla, con depliant, cartellonistica, in modo da
favorire il passaparola e divulgarla, insieme alle nostre tradizioni. 

GRAZIA:



Si chiedono delle regole chiare su come e dove costruire: ad esempio non possiamo avere delle recinzioni tipo
bunker intorno ad una piccola casa.
Con quali  strumenti  si  potrà vigilare per custodire i  valori espressi nella carta, visto che in questi  anni è
successo di tutto?

Successivamente altre persone evidenziano che già il fatto che vengano riconosciuti questi valori è
positivo e tra l’altro viene invocata la tutela paesaggistica, anche a protezione delle aree boschive. 
Altri fanno invece presente che vi sono state trasformazioni del territorio e degli edifici quantomeno dubbie e
chiedono spiegazioni.

Rispondono il Sindaco e l’Assessore:
Gli abusi edilizi vanno segnalati; si potrebbe stabilire che quelli che toccano temi della carta del patrimonio
abbiano la priorità nelle pratiche. 
I sentieri vanno individuati e disegnati sulla carta stessa.
Riguardo ai lavori ed ai finanziamenti: su alcune parti, cioè sui tratti di cui si deve fare carico, interviene il
Comune, su altre la Provincia e si utilizzano i fondi regionali. La Regione deve stabilire i criteri di ripartizione
dei  finanziamenti  europei,  ricevuti  dallo  Stato;  le  amministrazioni  poi  eseguono  i  lotti  di  intervento.  I
finanziamenti non sono destinati solo alle opere classiche, ma anche, per esempio, al verde pubblico ed inoltre
occorre intervenire su beni di proprietà del Comune.
In  questo periodo tra  l’altro  il  Consorzio  di  bonifica  ha  preparato il  piano di  manutenzione e  chiede di
esaminarlo; pertanto possono essere fatte segnalazioni.
Per gli aiuti ai privati invece il sostegno della comunità montana non è più possibile perché l’attuale Unione
dei Comuni ha altre funzioni: può solo far da tramite con la Regione.

Arch. FABRIZIO CINQUINI:
Il Piano Strutturale deve classificare tutto il territorio rurale, individuare le aree periurbane e le aree agricole,
comprese anche le aree forestali. 
Bisogna  considerare  anche  la  “Banca  della  terra”:  anche  un  privato  può  dare  in  comodato  gratuito  un
appezzamento di terreno alla Banca. L’Agenzia regionale poi lo redistribuisce ad un canone simbolico.
Il territorio è tutto coltivato e la rete dei sentieri è enorme; occorre localizzare tutti i sentieri ma su alcuni
puntare in via prioritaria.

Infine viene ricordato che Sabato 28 Marzo, dalle ore 16.30, presso la Sala Auditorium del Centro 
Direzionale Le Bocchette, si terrà il seminario "BENI COMUNI E MANUTENZIONE DEL TERRITORIO", 
riguardante anche la rete dei sentieri, ed a cui sono invitati a partecipare le associazioni ed i singoli cittadini 
interessati. 
Il Piano Strutturale può essere di coordinamento con il Programma di Sviluppo Rurale della Toscana, per la 
definizione delle aree agricole ma anche per i finanziamenti.

Alle h. 19.55 termina il dibattito.
--------------



HANNO  PARTECIPATO  (registrati):  Elena  Bianchi,  Mariagrazia  Bianchi,  Francesco  Ceragioli,
Alberto Orsi, Carlo Lucchesi, Lorenzo Cinquini, Grazia Francesconi, David Lucchesi, Giuliana Giannini,
Giovanna Rosa Giannini, Giovanna Cortopassi, Irene Rosi, Federica Rizzo, Adriano Francesconi.
In totale erano presenti circa 30 persone.


